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suoi predecessori e delle istruzio-
ni date dalla Santa Sede, nonché 
della recente Lettera al Vescovo 
di Brescia da parte della Congre-
gazione per la Dottrina della Fede 
del 13 novembre 2012, mediante 
un apposito Direttorio, emanato 
con decreto il 15 luglio 2013, ha 
regolato il culto mariano in loca-
lità Fontanelle, per dare adegua-
ta assistenza ai pellegrini che in 
questo luogo giungono da diverse 
parti d’Italia e dall’estero. Il culto 
era già stato ammesso e regola-
to, d’intesa con la Congregazione 
per il culto divino e i sacramenti, 

del culto mariano in località Fon-
tanelle di Montichiari, al fine di 
chiarire i dubbi e rasserenare gli 
animi; si tenga presente che la 
gran parte delle informazioni che 
daremo di seguito sono da tempo 
contenute sul sito uffi ciale della 
Fondazione di culto e religione 
Rosa mistica Fontanelle, redatto 
in quattro lingue (www.rosamisti-
cafontanelle.it), e che tali informa-
zioni sono le stesse che, a nome 
del Vescovo di Brescia, diamo 
a Vescovi e Ordinari del luogo 
quando veniamo direttamente in-
terpellati per chiarimenti uffi ciali.

1. Il Vescovo di Brescia, preso 
atto degli interventi compiuti dai 

Da qualche tempo ci stanno 
arrivando da diverse zone 
del mondo alcune comu-

nicazioni di fedeli devoti a Rosa 
mistica che ci segnalano inter-
venti disciplinari da parte dei loro 
Vescovi circa il culto a Maria Rosa 
mistica, nonché lettere di fedeli 
preoccupati per come tali inter-
venti vengono diffusi in altre dio-
cesi, a volte in modo impreciso o 
parziale, talvolta a scapito delle 
genuine modalità e intenzioni con 
cui detto culto viene vissuto e 
praticato proprio alle Fontanelle.

Desideriamo pertanto offrire al-
cune importanti precisazioni sul 
riconoscimento e sulla disciplina CONTINUA A PAGINA 2

Importanti precisazioni in merito 
al Culto Mariano 

presso le Fontanelle di Montichiari

Santa Quaresima:
tempo propizio 
per la conversione 
ed il ritorno
a Dio.

Desideriamo offrire alcune importanti precisazioni 
sul riconoscimento e sulla disciplina del culto mariano 

in località Fontanelle di Montichiari
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SEGUE DA PAGINA 1

dal Vescovo Giulio Sanguineti con 
un precedente direttorio del 2001, 
dopo alcuni interventi più restrittivi 
del vescovo Foresti nel 1984 e nel 
1997, e del Vescovo Morstabilini 
nel 1968.

2. Secondo le indicazioni del vi-
gente Direttorio, in località Fonta-
nelle, sotto la vigilanza diretta del 
Vescovo diocesano, viene attual-
mente promosso un culto maria-
no e battesimale, senza far riferi-
mento ad apparizioni, messaggi, 
o altri fenomeni di presunta natu-
ra soprannaturale collegati con la 
persona della Sig.na Pierina Gilli. 
Ricordiamo che la Chiesa, circa 
le c.d. apparizioni o altri fenomeni 
straordinari in località Fontanelle, si 
è espressa con la formula tecnica 
«non constat de supernaturalitate», 
manifestando così un giudizio di 
carattere sospensivo e prudenziale 
da parte dell’autorità ecclesiastica, 
in attesa di verifi care ulteriormente 
il fenomeno e i dubbi connessi alla 
sua complessità.

3. Il Vescovo di Brescia, come si 
può evincere dalla lettura del Di-
rettorio, non chiede ai fedeli - né 
in passato ciò è stato fatto dai Ve-
scovi predecessori - di rimuovere 
statue, immagini, lapidi votive o 
altari dedicati a Maria Rosa misti-
ca, né alle Fontanelle, né in chiese 
Parrocchiali o cappelle private; tale 
immagine mariana con le tre rose, 
che per quanto ci risulti prima dei 
fatti di Montichiari non era presen-
te in Diocesi o in Italia, è ormai dif-
fusa e venerata in tutto il mondo. 
Alle Fontanelle e nella Parrocchia di 
Montichiari la statua di Maria Rosa 
mistica è esposta da molti anni. E 
nel culto vengono valorizzati il ti-
tolo lauretano di «Rosa mistica» e 
il signifi cato devozionale delle «tre 
rose», legato alla «preghiera - peni-
tenza - sacrifi co», che costituisco-
no tre tradizionali coordinate della 
spiritualità cristiana.

IMPORTANTI PRECISAZIONI IN MERITO AL CULTO MARIANO 
PRESSO LE FONTANELLE DI MONTICHIARI

 4. Compito della Fondazio-
ne di culto e religione Rosa mistica 
Fontanelle, eretta dal Vescovo di 
Brescia nel 2014, sopratutto alla 
luce dei numerosi frutti di conver-
sione e di guarigioni spirituali e fi -
siche che di continuo ci vengono 
segnalati, è anche quello di pro-
seguire una seria opera di studio e 
approfondimento dei fatti accaduti 
presso la Parrocchia di Montichia-
ri e in località Fontanelle, e della 
documentazione riguardante la vi-
cenda storica e spirituale di Pierina 
Gilli, la presunta veggente morta 
nel 1991, oggetto di una somma-
ria indagine diocesana nel lontano 
1947/48. Questa complessa e rin-
novata fase di studio è condotta at-

tualmente in Diocesi di Brescia, in 
stretta intesa e su esplicito incarico 
della Congregazione per la Dottrina 
della Fede: di recente è stata fornita 
un’importante integrazione del ma-
teriale di indagine già in possesso 
della Congregazione stessa, mate-
riale che fi no ad oggi non era nella 
disponibilità del Dicastero romano. 

Al contempo, per iniziativa auto-
noma dell’Associazione culturale 
Ricerche e Studi di Milano (Ares), 
sono stati dati alle stampe i Diari 
della presunta veggente corredati 
da altre fonti di rilievo storico e da 
autorevoli pareri, tra i quali quelli 
postumi del biblista, Mons. Enrico 
Galbiati e del mariologo, padre Ste-
fano De Fiores.

Tali contributi potranno utilmente 
arricchire un percorso che possa 
far piena luce sull’origine storica e 
sulle fonti di un fenomeno così im-
ponente di culto e devozione ma-
riana, che travalica da tempo i con-
fi ni diocesani e nazionali.

Mons. Marco Alba
Delegato Vescovile

Santa Quaresima
“Fratelli, vi esortiamo a non accogliere invano la Grazia di Dio
Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza”

Cari fedeli, pellegrini , devoti di Rosa Mistica, cari amici, Si inaugura «un tempo solenne» 
nella vita della Chiesa, un tempo propizio per la conversione ed il ritorno a Dio, per la 

confessione non solo dei peccati, ma anche e soprattutto della bontà di Dio, che in Cristo 
Crocifi sso rinnova una nuova ed eterna alleanza con i peccatori.

La Santa Quaresima è dunque una preparazione alla Pasqua, segno concreto per ogni 
uomo di un passaggio dalla tristezza del peccato alla gioia della Grazia battesimale.la virtù 
propria di questo tempio liturgico è per S. Agostino l’umiltà così come indicato da nostro 
Signore. A partire dalla sua nascita in una mangiatoia sino alla morte in croce, tutta la vita 
di Cristo è scandita da atteggiamenti di umiltà. Pur essendo di natura divina il Figlio di Dio 
non ha disdegnato di «svuotare se stesso» ( cf. Filipp.2, 6) divenendo simile agli uomini, 
assumendo su di sé la condizione del peccatore, donando la vita per gli empi.

Cristo stesso si è proposto quale maestro di umiltà: «Imparate da me che sono mite ed 
umile di cuore» ( Mt.11,29). Il mite è colui che si apre ad accogliere la volontà di Dio; l’umile 
è colui che  identifi ca il proprio bene nel compiere la volontà di Dio. L’umiltà di Cristo diviene 
una scuola nella quale formare se stessi. Cristo è il «grande medico»; Egli infatti procura ai 
peccatori il farmaco dell’umiltà per vincere la superbia, ed indica con la celebrazione dei 
Misteri della pasqua la via per il ritorno a Dio.

Come non pensare adesso alla docilità e all’umiltà di Maria noi che ogni giorno, ogni 
domenica, ogni volta che possiamo ci portiamo qui in questo luogo di riconosciuta pietà 
mariana e battesimale , chiediamo la Grazia di essere noi pure resi docili ed umili e saranno 
40 giorni di esercizi spirituali che ci condurranno a celebrare una Pasqua davvero Santa. Il 
programma quaresimale che abbiamo preparato ci aiuti davvero tutti, mentre vi assicuriamo 
il ricordo nella preghiera, vi chiediamo di tenerci nella vostra. Buona e Santa Quaresima.

I vostri sacerdoti
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IN QUARESIMA CON ROSA MISTICA 
PER RISCOPRIRE GESU’

«Preghiera, penitenza, sacrificio» dicevamo. 
Parole , inutile nasconderlo, un po’ ostiche 
alle nostre orecchie moderne. Forse addi-

rittura sgradevoli, perché sembrano rimandarci a un 
mondo passato in cui la fede di quei tempi pare a noi 
oggi avvolta in una atmosfera di sofferenza che pe-
netrava la vita e in qualche modo la opprimeva. Noi 
uomini e donne moderni – ci diciamo - siano, al con-
trario, abituati a cercare, talvolta ad ogni costo, di «re-
alizzarci” in una vita il più possibile ricca di piacere, di 
denaro, di successo cercando di eliminare dal nostro 
orizzonte non solo ogni sorta di sofferenza ma fi nanco 
la morte. Salvo poi a restare spiazzati quando inevita-
bilmente cadono le illusioni e prima o poi la sofferenza 
comunque ci raggiunge lasciandoci, non solo attoniti, 
ma spesso anche disperati. Ed è allora che, toccati dal 
dolore, più facilmente andiamo alla ricerca di un senso 
più profondo per questa nostra esistenza, trovando o 
ritrovando quella fede che avevamo un po’ snobbato. 
La vita, insomma, se la sappiamo leggere e capire, con 
il passare degli anni ci rende più umili e disponibili a 
penetrare sempre meglio il mistero che la avvolge. E 
un passo avanti in questa direzione potrà aiutarci a far-
lo proprio quell’esortazione alla “preghiera, penitenza, 
sacrifi cio”, se meglio la capiremo.

 “Preghiera”: spesso crediamo si tratti di recitare 
molte orazioni, di accumulare parole su parole quasi 
dovessimo destare l’attenzione di un Dio distratto per 
convincerlo ad essere benigno nei nostri confronti. Al 
contrario la preghiera deve servire a noi per risvegliar-
ci, per portarci a riconoscere e ad avvertire nel nostro 
cuore che Dio c’è e ci ama. E dunque ad affi darci con 
fi ducia a questo suo amore convinti che lui sa bene ciò 
di cui abbiamo bisogno. Se dunque le parole – come 
quel Rosario che Maria continuamente e dovunque ci 
esorta a recitare - possono esserci molto utili per stare 
con Dio, in realtà ciò che conta soprattutto è quella 
che Gesù chiama” la preghiera continua. E cioè quel 
mantenere il nostro cuore sempre aperto al Signore, in 
un dialogo profondo, anche se silenzioso, con il nostro 
creatore e padre convinti che lui ci guida e aiuta in ogni 
istante nella nostra vita . Se ne saremo convinti, diven-
terà una abitudine meravigliosa, un atteggiamento pro-
fondo e continuo anche nel pieno della vita quotidiana, 
nelle faccende e nel lavoro di tutti i giorni. Perché dun-
que non provare a farlo in questa Quaresima?

“Penitenza”: anche qui occorre chiarire perché prima 
ancora di qualche gesto esterno di penitenza, anch’es-
so importante, si tratta anzitutto di riconoscere una 
cosa e cioè quello che la Chiesa chiama peccato. Cioè 
i limiti che accompagnano la natura umana e che porta-
no ciascuno di noi a fare cose sbagliate contrarie a quel 
bene che Dio ha previsto per noi .E che noi spesso non 
vogliamo accettare. Ecco, la prima e migliore peniten-
za è proprio questa: con umiltà riconoscere la nostra 
fragilità e debolezza e affi darci alla misericordi divina 
cioè a quell’Amore che ben sa di che pasta siamo fat-
ti ed è disposto ad aiutarci perché diventiamo migliori 
.Rendendoci anche qui conto che quando ci allonta-
niamo da Dio manchiamo, è vero, nei suoi confronti, 
ma soprattutto facciamo male, spesso molto male, a 
noi stessi. Sarebbe dunque molto utile e bello che in 
questo tempo che ci separa dalla Pasqua utilizzassimo 
ancor meglio del solito quel sacramento che si chiama 
appunto di riconciliazione, cioè una confessione ben 
curata con un approfondito esame di coscienza che ci 
rimetta a nuovo, a contatto con il perdono divino 

“Sacrifi cio”: per capirne il senso dobbiamo richiama-
re una cosa e cioè il sacrifi cio per eccellenza, quello di 
Gesù in croce che dona la sua vita per amore di ciascu-
no di noi. Sacrifi cio signifi ca dunque soprattutto e in-
nanzitutto scoprire sempre più e sempre meglio che la 
vita è amore e che non saremo uomini e donne veri se 
non ci realizzeremo in questa direzione, a imitazione del 
solo e vero Maestro Gesù. Sapersi sacrifi care signifi ca 
dunque imparare poco a poco a rinunciare sempre più 
e sempre meglio al nostro egoismo, aprendoci a Dio e 
agli altri con generosità che sa crescere in continuazio-
ne. Non è facile, ma è possibile, soprattutto se abbia-
mo capito ciò che abbiamo detto parlando di preghiera 
e di penitenza e se cercheremo di viverle al meglio. 

Ecco dunque che cosa può essere la nostra Quare-
sima : un cammino verso la Pasqua cioè verso il ri-
cordo dell’evento più importante del cristianesimo – la 
morte e la risurrezione del Signore – rinnovandoci in-
teriormente. Cioè risvegliando la nostra fede, la nostra 
speranza, la nostra carità con l’aiuto di Rosa Mistica, 
di colei che è stata la Madre di Gesù ed ora è anche la 
nostra più affettuosa e tenera Madre.

Rosanna Brichetti Messori 

Tra i pilastri della devozione mariana qui, alle Fontanelle, c’è un preci-
so messaggio. Quell’esortazione alla “preghiera, penitenza, sacrifi cio” 
che ora nuovamente raccogliamo per rifl ettervi sopra un po’ anche in 
questa quaresima che nell’arco dell’anno liturgico vuole prepararci,  
una volta in più, a celebrare con pienezza  la Pasqua di Risurrezione.
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Orario mesi di Marzo e di Aprile 2017
Tempo di Quaresima e di Pasqua
Ogni giorno: Ore 15.00: confessioni; Ore 16.00: S. Rosario
Ogni venerdì di Quaresima: Ore 15.00: Confessioni; Ore 15.30: 
Via Crucis; Ore 16.00 S. Messa.
Sabato: Ore 15.00: Confessioni; Ore 15.30: S. Rosario.
Ore 16.00: S. Messa Prefestiva
Domenica e festivi: Ore 15.00-17.00: Confessioni; 
Ore 15.00: Adorazione. Ore 15.30: S. Rosario; Ore 16.00: S. 
Messa Solenne
Mercoledì 1° marzo - Mercoledì delle Ceneri
Giorno di magro e digiuno. Inizio della Santa Quaresima
Ore 15.00: Confessioni - Adorazione eucaristica 
Ore 15.30: S. Rosario; 
Ore 16.00: S. Messa con imposizione delle Ceneri
Venerdì 3 Marzo - Primo venerdì del Mese
Lunedì 13 Marzo - Giornata Mariana Mensile
Lunedì 20 marzo - Solennità di San Giuseppe
Ore 15.00: Confessioni - Adorazione eucaristica
Ore 15.30: S. Rosario. Ore 16.00: S. Messa solenne
Venerdì 24 marzo - Giornata di preghiera per i martiri missionari
Sabato 25 marzo - Solennità della Annunciazione del Signore
Ore 15.00: Confessioni; Ore 15.30: S. Rosario. Ore 16.00: S. 
Messa solenne. 

26 MARZO - COMINCIA L’ORA LEGALE E GLI ORARI
DELLE CELEBRAZIONI SARANNO RITARDATI DI 1 ORA

Domenica 26 marzo - Ore 16.00 -18.00: Confessioni.
Ore 16.00: Adorazione; Ore 16.30 S. Rosario; 
Ore 17,00 S. Messa Solenne
9 aprile - Domenica delle Palme - Entrata trionfante di Gesù 
in Gerusalemme. Benedizione dell’ulivo e processionalmente 
si inizia la S. Messa
Ore 1600-18.00 Confessioni; Ore 16.00 Adorazione  
Ore 16.30 S. Rosario; Ore 17.00 S. Messa Solenne
13 Giornata Mariana
Triduo pasquale: - Giovedi Santo: Orario regolare; - Venerdi 
Santo: Ore 15,00 Via crucis nel ricordo della morte del Signore. - 
Sabato Santo: Ore 15,00 - 17,00 confessioni, Ore 17,00 Rosario 
(S. Messa sospesa)
16 aprile:  SOLENNITÀ DI PASQUA DI RESURREZIONE
Ore 1600-18.00 Confessioni; Ore 16.00 Adorazione;
Ore 16.30 S. Rosario; Ore 17.00 S. Messa Solenne
17 aprile: LUNEDÌ DELL’ANGELO
Ore 16.30 S. Rosario; Ore 17.00 S. Messa. 
Domenica 23 aprile - in Albis della Divina Misericordia
Ricordo del richiamo materno di Rosa Mistica
Ore 9.30: Inizia la preghiera comunitaria; Ore 10.30: Processione.
Ore 11.00: S. Messa solenne. Pomeriggio orario festivo 
Martedì 25 aprile: Festa di S. Marco evangelista
ore 16.30: Rosario; ore 17.00: S. Messa  Direttore responsabile: Angelo Mor

A cura della Fondazione Rosa Mistica - Fontanelle
Autorizzazione Tribunale di Brescia n. 61/90 del 29/11/1990

Stampa: Tipopennati srl - Montichiari (Bs)
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della Fondazione Rosa Mistica - Fontanelle
Cas. post. 134 - 25018 MONTICHIARI (Brescia) - ITALY

Per navigatore satellitare: Via Madonnina

Per comunicazioni rivolgersi a:
Loc. Fontanelle - Via Madonnina - Tel. 030 964111

E-mail: info@rosamisticafontanelle.it
Visiona la pagina web: www.rosamisticafontanelle.it

Tariffa Fondazione senza fi ni di lucro:
Poste Italiane S.p.A. - Sped. in abb. Post. - D.L. 353/2003
(conv. L. 27/02/2004 n. 46) art. 1, comma 2 / DCB Brescia

Lo spazio non ci consente di pubblicare tante altre belle te-
stimonianze che cooperano al riconoscimento della causa 
e che sono conservate in archivio. Ci sentiamo tutti uniti in 
preghiera nel cuore materno di Maria Rosa Mistica.

Fondazione Rosa Mistica Fontanelle

I lavori a Fontanelle che avevamo preannunciato  nel numero di 
dicembre, sono iniziati. Ci scusiamo  per eventuali disagi che ne 
possono derivare. Facciamo tutto il possibile perché questi siano 
minimi e soprattutto cercheremo di rispettare gli orari esposti.  Il 
costo preventivato di tale intervento è di circa 300.000 euro.
Tutti coloro che volessero contribuire alla realizzazione di questo
importante progetto a favore del culto mariano in località
Fontanelle possono farlo attraverso donazioni ed offerte, utilizzan-
do le seguenti coordinate bancarie della Fondazione:

IBAN: IT 24 R 08676 54780 000000007722
BIC/SWIFT: ICRAITRRIS0 (ultimo carattere: “zero”)

IBAN C/C POSTE: IT93 0076 0111 2000 0002 9691 276
BIC/SWIFT C/C POSTE: BPPIITRRXXX

Informazioni: +39 030 964111 - info@rosamisticafontanelle.it

■ Dalla ColombiaDalla Colombia - Buon giorno da Medellín, Co-
lombia. Sono lieto di comunicare con voi. Vorrei che 
pubblicaste le foto che vi invío sul vostro bollettino e 
sul vostro sito, come testimonianza d’amore, di gratitu-
dine e rispetto verso la mia Madonnina e Madre, María 
Rosa Mística. Queste foto furono riprese nella grotta lo 

scorso 8 dicembre, durante la notte, quando ci prepa-
ravamo per la festa dell’ Immacolata Concezione della 
Vergine. Qui a Colombia si chiama “notte delle lucette” 
perché accendiamo candele e le mettiamo sulle porte e 
sulle fi nestre in omaggio alla Vergine. Grazie mille.

Luis Felipe Londoño 

Abbiamo ricevuto


